
ei 

4 

10111;Ofift 110) 1i1t1 l ()CCM(' 

'm!b91,1. ilaan epola a amplio o! !ppm.) iut 

-ies ! aqa !tatunlsse osso(' a4np liriJ.1.I artaJoo 

esca ellau moli:14'e 9 atio!onti r.l oopi!hr 

• afr1.1P1 s !li !Ul aSS01 Cf .1:*11 all'in(' .00 e q., 

•(I P 41p13i) lJt1 .111.):1 aiep tp nlii!qels ounhy pa !uni 

Ili !p ese.) 1! munbt otos !s llotaiotto 

0..)!use 0!to tap e!iled Pllau •azttaatA v 

a.taual molla dir) 

•!tu!ss!1 

tig osea elsanb ut 03.-:qqa.tes aq.) al, 

alle eo!ni otietaarolm • !dio% al omiej outoa '03 

!!) ea,l o!ig!suoj optia.wi a•aggam/010) atuladig ai 

nion!J nuos !s oirAng !lotaJ000 lllf Nand 

i oliano.) !P 00e1 un eidos onemm puttwoa !ont: 

pa tmectia •(1 alla !Al!) oqqap am.ted ew!ad 

; ausaoptin (»sals 01 oute!s 

„opti! oi,on outoil'AtIS o —0poogi; iap !tem 

.* -•• •eit*.IJIV OW i 0rnde 't Il Pa (II 

'auoJaweD lanb !p ale!tiJ ei aual ot 911-3.1.iti '1S 
C.110d 11011 n!Joielled t.eaut tp 

• *()SSVIlti v :!p .,utou io 

diniodsm aqa a 'mal 111 1,11.10J. 111 eted evo ohm) iena 

n:m:quote& ensaq ebanb o l vnfmt.i ;(1 nyik 

-eutema PJ!iscia esoa eilanb n • !n' Jad aJpso aAJp Jl 

-enb eliep etiod ellanb amidu !p niotea un emme 1,0u 

otteq.11 .(1 mia • otu!smoaq aaridea •aw l'ZI1J%; 

ligap ew `pprd nueg !ap noti 'fiqwail3 lati pi!pail..(i 

JeTe opem au aw a atteds nets aineq j! odde!tpar lui 

•0!ftgad esoa atpienb !p a !gaso tap !IRap !leu 

..oissodde ..uoitaq ',pomo.) aleileal acuite ,i 

.111., Opili,1% nq 011.) a eztlasaad ei 1103 OZII )II. !p oli". 

olivi Oli p aq.) c!.1O 'otu!sseK lap eini.tadeg elle ani!. 

-.!se Jad eziaa:ind c!tu ei eIOIIIS aiep.tei owlot 

•wi le atuawetlaaid e!Jos!A.toid Pile 0A1.1JI! 1).1 • J.1141,11 

1.id !u..topt ai1 • p!po!ob ottieppie- ali phio 

•Jeady !‘arls !liont!t; 

311:1(3101. !:,1 110(111 

• .pieteao!9 iap auonuaispeitit tu I ,!! weileg ouoau.; mia uou ag, impt4 °numi; noti Il i - • ain‘aii.litue elle ()in 'la tuo.) vitni Olt.uti !S!‘114 pa !su!! a• is i ai .3 — •apatal !leso pp !a!pas J oliami' i uv tutolaud J• I- W:. ; uva lui uve.' is i vuJupu lap ',pipa diate Jay!' tami i illaigt ;- uízempuimoa suol !p !epurai uou *at: !i111.§3b1 011UCJI•r: hiuu a JdlllVIs • I tp! id • JJJ1i.Y1—•cRstryes a (pomo! • !!!abitly !i› !timo !au °muravi ib imais-d.i le J dIJUpahil Jipti !CMJIMpJlig. 
•.)ei.spea.peceop ai neeasu ‘iiraupt t .)osai Jafia eugegaan.a‘ :i 

"I ' •.111101 Ain4i 

J.,1

Ig i: .1 • • • • n)

iti.h.1111 

III .; -11 inuArds v! 
otiegoiJodi 

UU A •.I o! d 1.11 1.1(1 

-JIIIIJ) iuìo JJII 
!,i1JrilinglIN P p 
ilJUVJA ei JJ,I 

iz • airi c/ittJJ11lb" 
01JUIllt1 11:11 

1.1.VDOSSV l'19:1(1 

Q, 

• 

k.

• À

blibb 

,4* 

ominmvinV 

00 S1i ani 111111111Y 

II_ aa!"1 

l'Z 01 .1•111 ansaue ;a t 

(mieti 1!;) uauvaA 

iute!' 
a p mani tua,' a oui i!.!!114 
-tip u !limi t..‘: •;;Ltaio 
-empimi, 111 uiza.a.i 

1gO1/1/1 \ 

1.8ù 'wnST USI 3111IIMION 91 OLVUVS 111 outiy 



-1146 -

t i 

Qui da noi, invece di una riunione se ne sono te-

nute diverse. 
Vi è stata una riunione in casa Baldacchini avan-

guardia di quella benemerita legione chiamata Con-

sorteria ; ve n' è stata un' altra alla Emani ed una 

terza di Senatori alla Riviera di Chiaja. 

Ogni componente di ognuna di queste ritiiiioni,ha 

oliato placas contro il Ministero) . ed ogni Onorevole 

ha promesso di partire con una brigata di mozioni 

un battaglione d'interpellanze. ima compagnia d'inci-

denti parlamentari e un fascio di fulmini da incene-

rire D. Urbano, Sella, Pelati. Durando ed altri com-

mestibili. 
A sentire le prora esse di questi partorienti io non 

vorrei trovarmi nella camicia della prima CARA-

MELLA d' Italia nemmeno per tutto l'oro della Ca-

lifornia; come non vorrei trovarmi nel portafoglio 

dello stesso D. Urbano per la pioggia delle Ricevito 

ec. ec. che daranno per prodotto quel voto detto 

di fiducia. 
In tutti i m odi io debbo stare sopra luogo e debbo 

aprire le porte del Parlatorio come vi ho detto più 

sopra. 
Se non vado io,chi vi daràil rendiconto esatto delle 

chiacchiere Parlamentari? 

lo dunque vado e non mi allontano da voi , perchè 
W.. 41111V. 

LA COMETA 

Non vi apaventate, appassionati miei . di questo ti-fa.' #. La mia intenzione noli è di farvi un corso di 
astronomia e neppur.! di darvi la seria Cronologico delle Comete apparse sitiora o che debbono apparire. Per Cometa intendo parlarvi di un nostro confra-tetto in Gutterigierg, di cui gi .male che ha questo ti-
tolo.che si pubblica a Pesi capitale di quell'Ungheria elle sta facendo mangiare tanti bocconi amari aCeei'o 
Chiappo,e che finirà col farlo crepare di buona salute tra non molto. 

Questo giornale ha dato fuori uh avviso col quale ha detto: 
Signori miei io andrò a pubblicare tutti i ninni 

dei Caffè e drgli Alwrgbi dove non si trova il neho 
giornale, e ciò per risparmiare incomodo alle perso-

ne che mi bramano leggere o che si dirigono dove 
non mi trovano. 

Arlecchino,che come sapete,è amante dello spirito 
ovunque venga ha acchiappato questa idea e ne fa 
tesoro per se, dandovi la nota dei luoghi dove non si 
trova,per cosi risparmiare tempo ai suoi cari lettori. 

Anzi ha creduto di aggiungervi anche la nota dei 
luoghi dove si trova, per maggior comodo degli alte-
fati lettori. 

A questa soggiunta la Cometa non ci ha pensato . 
e soli sicuro che non appena l'avrà letta , la metterà 
in opra, copiando da me questa seconda parte, come 
io bu copiato da lei la prima. 

Luoghi dove non si troni 

Dal Nla:chese dei Cavalli storni. 
Nella bottega al Largo del Castello. 
Nella Casa del Cavaliere. 
In quella della Principessa. 
In tutti i Caffè principiando da quello dell'Europa 

e tenni ;tendo a quello a Porta Capuana. 
In tutti gli alberghi da quello di Zir. a quello di 

Porta Nobile° a due grani il letto. 
Da tutti i spacciatori di giornali passato Inezio-

gi..rno. 
Luoghi dove si trota 

Nel portafoglio di D. Urbano. 
Sul tamburo di D- Alfonso. 
Sul letto di King-Visone-gang. 
Sul codice del Questore. 
Nel Caffè Scaccionopulo in Atene. 
Nel 

 it):::/freètodred?!;' 
Piramidi in 

 
Egitto. 

Nel Alleato. 
Nell'elmo di D. Titubò. 
Nella Stufa dello Czar. 
Nel thè del Nobile Lord. 
Nei settantadue canaloni dei settantadue gamberi. 
E nel naso di Ciccio! 

LES ROIS S' EN VONT 

Bisogna convenire che questa è propria l'epoca 
delle capriole soi rane. 

Non vi ripeto le capriole dei nostri potenti ed im-
potenti delle Stivale. perchè vi romperei le tasche. 

Non vi parlo della gran Capriola di tritone, perchè 
non vi è giornale , giornaletto o giornalone che non 
ne parlasse. 

Ma vi parlerò di un altro Re prossimo ad essere care iato dai suoi Stati, Stati comodissimi perché non ha mai speso un grano,nè per possederli,nè per man-
tenerli. 

Non c'è che fare , l'ingratitudine è una bestia che 
‘! mina sulla terra. 
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Qu sto Sovrano è un Sovrano al quale dobbiamo 
fidi t. ed ora lo cacciami) via. 

Questo Sovrano del Regno del (:'Untone , Ales-
sandro l", non il Macedone ma il t offi), ha avuto 

ordine di sfrattare per causa di utilità pubblica. 
II palazzo del (Mutammoe deve andare a terra . 

per meglio dire deve andare a mare e Sua Maestà 
Alessaotdro, se vuole seguitare ad onorarci nel Casa-
ione. deve andare nell'albergo a l'au rn •nto, oppure 
se gli ;piace il gratis ei amore, o onitt pare. deve farsi 
ilare un appartamento in uno dei !aiuti Monisteri 
llitseolini che sono a disposizione del Municipio. 

Sappiamo da persona altolocata, ossia dal Circasso 
—Marsigliese di Sua :Maestà Minus. che Alessandro 
Ntid compilando una terribile protesta contro l' usur-
viotiome del territorio non suo. 

D'altra parte, sappiamo pure che Orcio da Roma 
Cara arrivare un'altra protesta. scritta dal protestante 
D. Pietro con la optale si !annoderà che il demagogo 
popolo napolitano, contro il suo voler.• e profitholudo 

ano sua momentanea assenza, ardisce di menare a 
terra tona sua casina m-ssa sugli scogli del mare e 
alle gli rammenta Lotte belle cose visti' dia di.-

SVOgi i. 
Noi intanto , aspetteremo queste due proteste , e 

preghiamo il Sindaco di mandarcele appena olialo 
volendo i1og• tuoi l'onore di farci la risposta. 

Povero "Monis! 
I: Banchiere Labile ajoilii Sua Maestà Litigi Filippo. 
Il Banchiere I•Ould ajobi Sua Maestà ti Magnanimo 

Alleato 
Conia va . che il banchiere Salamanca noto ha po-

lutto aiutare la Marta tua? 

SI f4 NO 

Quando stiamo (aglio a denari . andiamo a p tv:eg-
giare nella Villa Nazionale, oppure ad osservare se i 
due orologi del Mercatellts e dcl Largo del Castello, 
hanno messo giudizio; ma quando stiamo fagli a no-
izie • alziamo la testa in aria e restiamo come tanti 

imbecilli non %agenda che rosa servire in tavola ai 
nostri lettori,che non sono sempre cortesi. 

Menu male però,che se i giornali buffi ossia univi-
ristici sono pocid,b1 compenso i giornali tiranni alias 
serii sono molti. 

una fortuna scambievole! 
Ecco p.Tchè spesso ridete con loro,e piangete con 

noi. 
Potreste credere che io, povero diavolo, fra tanti 

inguini organoni, organetti, retrorgani e controrga-
ni che si stampano nello Stivale,non ho potuto anco-
ra appurare se il nostro Stato interessante, chiama-
lo al' Assedio, sia per finire o pur Dò. 

LA MONARCHIA NAZIONALE , Giornale che si 
st.Folita nell'anticamera di D. Urbano assicura di 

LA DECOZIONE . periodico che si stampa nella 
stanza da letto del nominato Eceellentissimo , dire 
di Si. 

LA GAZZEUA DI GENOVA, lo crede un affare 
diffiriltt. 

EsPISO, un affare faeilksitno. 
LA GAZZETTA DEI. POPOLO sostiene che lo 

star,' (i' A “eilio non è uno Stato tanto cattivo. 
Il. DRITTO. giura che lo Stato d'Assedio è tanto 

infame etto esso si mangerà lutti i Ministri non ap-
pena dello Stato avrà va:link) l'ultimo fiato. 

IL PASQUINO . ci scherza sopra , e la CICALA 
POLITICA usa certi termini elie.toè D. Cartoccio nè 
il Proeurator Generale ci avrebbero mai permessi). 

In tale stato di cose che volete da Arlecchino! 
Tutto al più se lo volete sapere per forza„farò ani-

mo) e l'ornai() e mi presenterò dal mio Amico non 
podil 'eo King-Visone-Kang, lo disturberò dai suoi 
gOlini e In protzherir ali soddisfare IrrC . moi e lilla/ il 
proSsimo Cristiano. 
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